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Economia & Lavoro

Li ha ipotizzati il ministro Ronchi nell’incontro con Cgil, Cisl e Uil

Posti di lavoro «verdi»?
Trentamila entro il ’97
Trentamila nuovi posti di lavoro dall’ambiente entro il ’97.
Secondo il ministro Ronchi l’insieme degli interventi «verdi»
dovrebbe ottenere questi risultati sull’occupazione. Ancora
piuttosto cauti i sindacati, che attendono soprattutto cer-
tezze sulle risorse. E non vogliono che questo denaro
«esca» dalle tariffe e quindi dalle tasche dei cittadini e dei
lavoratori. Di Pietro sembra raccogliere e aggiunge altri
30mila posti nel «settore acque».

NOSTRO SERVIZIO

Bagnoli: c’è l’accordo
salva-occupazione
Soddisfatto Bassolino
I lavoratori dell’ex IlvadiBagnoli sarannoassorbiti
dalla societàBagnoli, l’azienda incaricatadi
bonificare l’areadei siti industriali dismessi. È quanto
prevede l’accordo raggiunto tra sindacati e imprese
alministerodel Lavoro. Dei569 lavoratori
interessati, 300sarannoassorbiti dal 1 ottobre
prossimo,70dal 1 dicembre, e 135dal 1 gennaio
1997mentre64potrannousufruiredi
prepensionamenti o dimissioni incentivate. I lavori di
bonificadureranno tre anni. «L’accordo_hadetto il
responsabile dellaUilmper la siderurgia Maurizio
Nicolia _ rappresentaunprimopasso verso il
raggiungimentodi obiettivi di garanzia
occupazionale e di riconversione industriale della
zona». SecondoNicolia la soluzioneadottata è «al
momento la migliorepossibile»,maal percorso
individuato «dovrà esseredata al più presto la
necessaria operatività».Nessuna riserva, invece, dal
sindacoBassolino. Anzi. «L’accordo su Bagnoli,
sottoscritto alla presenzadel sottosegretario al
BilancioSales, dei funzionari delministerodel
Lavoroedei rappresentanti delle organizzazioni

sindacali confederali, territoriali e di categoria, èmoltopositivo»,
hadichiarato. «L’intesa_haproseguito il primocittadino_
definisce lemodalità attuativedei lavori e regolamenta la
immissionedei lavoratori delle aziendegià operanti aBagnoli
nella nuova società, Bagnoli Srl. Forte apprezzamentoesprimo
ancheper la nomina, dapartedella stessa società, soggetto
attuatoredel pianodi risanamento, a suopresidentedell’avvocato
RaffaeleDeLuca Tamajo, titolare diDirittodel lavoropresso
l’Università Federico II e notoe stimatoprofessionista della città».
E, ha conclusoBassolino, «con la costituzionedella società, con la
nominadel suopresidente e con l’accordo sindacale sottoscritto a
Romavi sono, ora, tutte le condizioni, poiché lo stessodecreto
leggeépienamenteoperante, per cominciare la bonificadi
Bagnoli e, dunque, via via, per la nascita della nuovaBagnoli».

— ROMA. Trentamila nuovi posti di
lavoro nel ‘97 potranno nascere gra-
zie agli interventi di politica ambien-
tale. Ad annunciarlo è il ministro del-
l’Ambiente, il Verde Edo Ronchi, al
termine dell’incontro di ieri con i sin-
dacati sul problema occupazione.
«Vi sono progetti _ ha detto Ronchi _
che ritengo molto importanti e in
grado di apportare incrementi al-
l’occupazione, in diversi campi, atti-
vando finanziamenti disponibili ma
non utilizzati e i fondi europei. Si po-
trebbero creare circa 30 mila nuovi
posti di lavoro per il ‘97».

Il ministro ha spiegato che questi
interventi vanno dalla valorizzazio-
ne dei parchi a nuove figure profes-
sionali, al risanamento del suolo, al
recupero urbano e alla gestione dei
rifiuti. «Abbiamo approfondito que-
sti temi _ ha aggiunto _ e ritengo che
questi progetti siano fattibili».

Sindacati ancora cauti

Ma i sindacati prima di pronun-
ciarsi attendono di conoscere i «det-
tagli»: impegni, priorità, risorse certe.
«Ci hanno prospettato l’ipotesi di
una serie di interventi _ha detto Ser-
gio Cofferati _, che vanno dal risana-
mento del suolo alla riqualificazione
dei centri urbani. Dovranno essere
discussi con il ministro del Lavoro
perché si traducano effettivamente
in nuove quote di occupazione. Ora
però occorre passare dalle parole ai
fatti e questo é un compito che si de-
ve assumere collegialmente il Gover-
no».

Secondo Cofferati le politiche am-
bientali «possono dare un contributo
importante all’occupazione e sono
particolarmente adatte per i giovani,
ma la chiave di voltaè la formazione.
Per molti di questi lavori serve forma-
zione specificaemirata».

Intanto si sa che gli orientamenti e
le proposte illustrate dal ministro
dell’Ambiente ai sindacati riguarda-

no il recupero urbano, il recupero
delle aree a rischio (Acna di Cengio,
Seveso, intanto), parchi e aree pro-
tette, il disinquinamento acustico e
ambientale delle città e infine, la for-
mazione ambientale. «In linea gene-
rale gli orientamenti del ministro ci
trovano d’accordo _ ha spiegato il
segretario confederale della Uil
Adriano Musi _. Mancano però an-
cora dati precisi e cifre tonde e chia-
re nonché i progetti cantierabili».
Sulle risorse finanziarie da destinare
all’ambiente il ministro, secondo i
sindacati, è stato generico in quanto
«le nuove risorse» dovranno essere
individuate dal Governo nel suo in-
sieme.

Nel corso del confronto con il mi-
nistro Ronchi, i sindacati hanno an-
che discusso delle possibili opere
pubbliche che hanno _ come la via-
bilità _ un impatto ambientale. «Sa-
rebbe bene individuare un assetto
complessivo _ ha affermato Cofferati
_ piuttosto che concentrare l’atten-
zione sull’emergenza. Noi non con-
sideriamo la variante di valico una
priorità». Il leader della Cgil ha posto
l’accento sull’insieme degli interven-
ti per la viabilità: «Un quadro d’insie-
me occorre per individuare la quota
che va al tablaggio, al trasporto su
rotaia e a quello su gomma per poi
individuare le risorse da destinare».
Uscire dalla emergenza (la variante
di valico) per un quadro d’insieme e
di prospettiva è la richiesta comune
dei sindacati, nel quale rientra an-
che laSalerno-ReggioCalabria.

Aspettiamo anche, ha aggiunto
Musi di sapere «se il Governo intende
o meno confermare l’ipotesi di lega-
re gli investimenti ad aumenti delle
tariffe, che ci vedrebbe contrari:
aspettiamo su questo di sapere cosa
pensa ilMinistrodelTesoroCiampi».

Lunedì o martedì i prossimi ap-
puntamenti. I più delicati, perché
dedicati alle flessibilità di prestazio-

ne (part- time, lavoro interinale,
contratti a termine) e gli eventuali
interventi legislativi di sostegno.

Di Pietro raddoppia

Inatnto, apparentemente immu-
ne dalle polemiche sulla variante di
valico, Di Pietro annuncia altre pos-
sibilità occupazionali: 30 mila nuovi
posti di lavoro (frutto di un compli-
cato calcolo), potrebbero essere
creati in Italia se i privati investissero
nel settore dei servizi idrici almeno
80 mila miliardi nei prossimi 10 anni.
Su questa ipotesi sta lavorando il mi-
nistro dei Lavori pubblici che, in un
documento presentato alle parti so-
ciali, spiega la necessità che venga-
no convogliate risorse nei servizi idri-
ci da recuperare attraverso le tariffe.

«È ragionevole stimare in 80 mila
miliardi _ osserva il ministro _ gli in-
vestimenti necessari nel settore, an-
che considerando le conseguenze
dell’attuazione in Italiadelladirettiva
Cee 91/271 che riguarda il tratta-
mentodelleacque reflue».

Di Pietro punta le sue carte «sul-
l’auspicato intervento dei capitali e
dell’imprenditorialità che i privati
possono offrire» e che si tradurrebbe
«30 mila nuovi addetti per i prossimi
10 anni». Ma mette comunque lema-
ni avanti. «Non è pensabile che la ta-
riffa possa farsi integralmente carico
di tutti gli investimenti, se non a prez-
zo di rincari eccessivi e difficilmente
sopportabili dai cittadini utenti».

Insomma, i sindacati lanciano. Di
Pietro raccoglie.

Fim, Fiom e Uilm Piemonte contro Federmeccanica: sciopero regionale a settembre

Metalmeccanici in lotta
— ROMA. Dopo l’interruzione del-
le trattative contrattuali dei metal-
meccanici, avvenuta venerdì scorso,
i sindacati Fiom, Fim, Uilm del Pie-
monte marciano decisamente verso
il primo sciopero: regionale, intorno
al 25 settembre.

L’annuncio è stato dato ieri dai se-
gretari regionali che hanno ribadito
l’intenzione di ottenere un contratto
che adegui il potere d’acquisto dei
salari al tasso reale d’inflazione del
’94-’96. «Il mancato rinnovo del no-
stro contratto _ ha detto Giorgio Cre-
maschi segretario regionale della
Fiom _ è un problema che riguarda
tutto il Paese, perciò abbiamo inten-
zione di coinvolgere l’opinione pub-
blica. Cercheremo _ ha spiegato
Cremaschi _ la solidarietà delle clas-
si medie, in primo luogo dei com-
mercianti, scontenti della riduzione
delpotered’acquistodei lavoratori».

Cremaschi ha anche ribadito che
«la questione del potere d’acquisto
non è soltanto contrattuale, ma si in-
serisce nel quadro più generale della
politica economica». Non solo Fe-
dermeccanica, ha aggiunto, ma an-
che i sindacati «politicizzeranno la
battaglia. La caduta dell’inflazione e
la riduzione del tasso di sconto sono
stati resi possibili dai sacrifici dei me-
talmeccanici. Ora però c’è il rischio
di una recessione. Le grandi azien-
de, Fiat in testa, non conciliano ciò
che dicono parlando con il Governo
e il loro comportamento al tavolo
delle trattative. Così negano il potere
d’acquisto che può impedire il crollo
dei consumi».

Giovanni Avonto, segretario Fim,
ha definito grave il comportamento
di Federmeccanica che «ha rinun-

ciato alla mediazione con i sindacati
dopo essersi detta pronta a trattare a
oltranza, e che ha cercato di stru-
mentalizzare il contratto per rivendi-
care dal Governo condizioni di poli-
tica economica più favorevoli». La ri-
duzione del tasso di sconto decisa
da Bankitalia «crea _ hanno conclu-
so i sindacati _ uno scenario favore-
vole a che Federmeccanica venga
incontroallanostra richiesta».

In caso contrario, ha detto Angelo
Scalzo segretario Uilm, «proseguire-
mo la lotta fino a novembre». E insie-
me alla battaglia per il contratto, a
quel punto, ci saranno anche le ra-
gioni dell’occupazione, con il no a
nuovi tagli. Come si diceva, l’obietti-
vo è lo sciopero regionale intorno al
25, ma prima, entro la metà di set-
tembre, ci saranno assemblee terri-
toriali delle Rsu e assemblee nelle
fabbriche: le prime iniziative di lotta
partiranno subito dopo. Come ha ri-
cordato Cremaschi, sarà un altro
passaggio cruciale, visto che la mo-
bilitazione dei circa 300mila metal-
meccanici piemontesi ha costante-
mente segnato passaggi decisivi nei
rapporti sociali del Paese.

Nel frattempo ripartiranno infatti il
6 settembre gli incontri tra Fiom, Fim
e Uilm e Federmeccanica sulla pre-
videnza integrativa, apprendistato e
trasferte nell’ambito della trattativa
per il rinnovo del contratto dei me-
talmeccanici.

Lo hanno reso noto i sindacati na-
zionali, precisando comunque che
gli ultimi due incontri «hanno avuto
carattere esclusivamente tecnico».
«Non sono stati fatti significativi passi
in avanti _ ha detto il segretario na-
zionale della Uilm Antonino Regazzi

_ . Abbiamo solo programmato il la-
vorodi settembre».

Lo stop sulla previdenza integrati-
va registrato dalle parti la scorsa set-
timana era del resto stato il «prelu-
dio» alla sospensione della trattativa
sul rinnovo del contratto. Sindacati e
Federmeccanica infatti erano in di-
saccordo sulla possibilità di costitui-
re «indefinitamente» fondi di previ-
denza territoriali o aziendali accanto
aquello nazionale.

Le parti non hanno invece fissato
alcun appuntamento per riprendere
il confronto sugli aumenti economi-
ci. Resta confermata per il 9 settem-
bre la riunione dei Consigli generali
di Fiom, Fim e Uilm per fare il punto
sulla vertenza. E dare il «la» definitivo
allamobilitazione.

Fiat conferma:
cig fino al ’97
ma niente
chiusure in vista

La Fiat continuerà adapplicare la
cassa integrazionenei vari
stabilimenti fino al ‘97,ma «nonha in
programma la chiusuradi
stabilimenti». Èquantoè stato
precisato ieri dal responsabile delle
relazioni esternedell’azienda,Paolo
Panzani, ai presidenti della giunta
regionaledelPiemonte, EnzoGhigo, e
del Consiglio, RolandoPicchioni, ai
capigruppodel consiglio regionale e
ai componenti dellaCommissione
Industria.
Panzani, dopoaver sottolineato il
ruolodel settore automobilistico
nell’economia italiana, parlandodelle
prospettive dimedioperiodoha
osservato chenonesistono«tanti
motivi di particolareottimismo»,
ancheperché in Italia ilmercatoè tra i
piu vetusti d’Europa.
Durante l’incontro, presente Maurizio
Magnabosco, direttorepersonale e
organizzazioneFiat Auto, è stata
ribadita la volontàdimantenere
Mirafiori «dove tra l’altro_è stato
detto_nonc’è solo laMarea,masi sta
elaborandounprogettoper unanuova
autodi classeelevata».
Sulla chiusuradella storicaScuola
Allievi Fiat,Magnaboscoha spiegato
che«la formazioneper la quale Fiat
Auto nel 1995-96ha investito400
miliardi, oggi si fa direttamentenegli
stabilimenti perchéémutata la sua
stessa concezione rispetto al passato».

Giorgio Cremaschi Mauro Torri


